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Centro soccorso animale di Arceto-OdV 

Relazione di missione 2019 
 

Lettera del presidente 

Cari lettori, 

il lavoro e la dedizione dei nostri volontari ci hanno permesso di conculdere il percorso di rendicontazione 

sociale iniziato con la partecipazione di alcuni di noi a un corso di formazione. La Riforma del terzo Settore 

ha riorganizzato il mondo del non profit e ci ha convinti a iniziare una rendicontazione sempre più 

necessaria anche per la trasparenza versi i diversi portatori di interesse e interlocutori. Il nostro impegno, 

che qui troverete sintetizzato, è volto a rendere più semplici ed accessibili tutte le informazioni riguardanti le 

attività da noi svolte durante il 2019. Durante l’anno l’impegno dell’associazione è stato molto alto e ci ha 

consentito di offrire un destino migliore ai nostri cani. Nello stesso tempo pensiamo sia sempre più 

necessario spiegare a tutti cosa significhi “gestire” una realtà complessa come un canile. La nostra speranza 

è anche creare una documentazione che possa essere utilizzata come spunto per la redazione dei prossimi 

rendiconti. 

Buona lettura 

Antonio Cigarini 

Nota metodologica 

Con questa Relazione di missione, alla sua prima edizione Il Centro Soccorso Animali di Arceto intende 

rendere conto dell’attività svolta e dei risultati ottenuti nel corso dell’anno 2019 (periodo: 1 gennaio 2019 - 

31 dicembre 2019). Il documento nasce da un processo avviato con la partecipazione di alcuni volontari 

dell’associazione, all’ XI° corso di formazione sulla Rendicontazione sociale, organizzato da Dar Voce , 

Centro Servizi per il Volontariato per la provincia di Reggio Emilia, nell’ottobre-novembre 2019. Il gruppo di 

lavoro interno che ha realizzato questa edizione del documento, è formato da: Antonio Cigarini, Elisabetta 

Zuncheddu, Franca Denis Prandini. Il gruppo di lavoro è stato coordinato da Mario Lanzafame, consulente 

di DarVoce, e ha beneficiato del supporto dell’amministrazione di CSVEmilia, per gli aspetti economico-

finanziari. 

Il riferimento principale per la redazione della Relazione di Missione è stato il documento dell’Agenzia per il 

Terzo Settore “Linee guida e schemi per la redazione dei Bilanci di Esercizio degli Enti Non Profit” (2009) per 

la parte relativa alla relazione di missione. 

Il documento viene stampato ed è consultabile online al sito 

https://www.centrosoccorsoanimalidiarceto.it/ 
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Parte prima-L’identità 
Chi siamo 

Il Centro Soccorso Animali di Arceto è un’Associazione (ODV) che ha in gestione il canile intercomunale di 

Arceto, che fa capo ai sei comuni appartenenti all’Unione Tresinaro Secchia, cioè Scandiano, Baiso, 

Casalgrande. Castellarano, Rubiera e Viano (RE). Al 31 dicembre 2019, oltre ai 10 soci, sono presenti e attivi 

24 volontari. Codice Ateco del Canile è 96.09.04 

La sede dell’associazione, è in via Navi di sotto 14, Cacciola di Scandiano (RE) mentre il canile, è in Via 

Franceschini, 1 - 42010 Arceto (RE) 

Per contatti: info@centrosoccorsoanimalidiarceto.it; +39 0522 980505 

Gli orari di apertura al pubblico sono: 

• Martedì e Giovedì: 14.30 – 16.30 

• Sabato: 09.00 – 16.00 

• Domenica: 09.00 – 13.00 

Sintesi delle tappe fondamentali della storia dell’associazione 

L’infografica che segue intende sintetizzare in alcuni momenti particolarmente significativi, la storia della 

associazione. 

 

 

La missione e il contesto di riferimento 

Quando i volontari iniziarono a lavorare, diverso tempo fa, vi era poca sensibilità sulle sterilizzazioni, pochi 

cani con i chip, nella popolazione molti erano all’oscuro dell’esistenza del Canile stesso. Vi era perciò un 

grosso lavoro di sensibilizzazione e comunicazione da fare. Le stesse convenzioni che andammo a firmare ci 

chiedevano di lavorare anche su questa cosa. Inoltre c’era, e c’è ancora, la necessità di offrire ai cani la 

possibilità di trovare casa. Certamente a noi piace coccolarli ma dall’altra parte ci impegniamo molto 

perché siano adottati. Il nostro obbiettivo ultimo sarebbe chiudere il canile, ma ci sono cani inadottabili e 
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proprietari non in grado di accogliere, gestire e amare un cane. Manca infatti la consapevolezza di sapere 

chi è un cane, come rapportarsi con esso, come si vive consapevolmente con un cane: l’adozione 

dev’essere consapevole, altrimenti diventa adozione fallita, è un’esperienza brutta per il cane e per la 

persona. Anche lo stesso canile viene considerato talvolta come una discarica, non si deve vedere, i cani 

non si devono sentire e non devono puzzare.  

Per questi motivi ci siamo associati, per rispondere a queste necessità e per offrire ai cani una vita migliore. 

Gestire il canile significa comprendere molte cose per il benessere del cane. 

I valori 

Amore per il cane: non va generalizzato come amore di tutti gli animali. E’ il compagno dell’uomo da 

millenni. E’ collaborativo, da quando c’è stato l’incontro uomo-cane. E’ da amare ma anche da rispettare. 

Ricordarsi sempre che il cane non è di più né di meno, semplicemente diverso. Il cane ha una forte capacità 

adattiva e capace di trasmettere questo nelle varie generazioni. Abbiamo continuato a chiamarci Centro 

soccorso animali per dare continuità con la realtà che ci ha preceduto.  

Le modalità di azione 

La nostra azione è quella di una organizzazione di volontariato che, sì gestisce un canile, ma si prodiga per 

l’adottabilità dell’animale. Il canile per noi non è il punto di arrivo del cane, ma è un passaggio per 

l’animale. Come il cane entra il nostro pensiero è quello di pensare immediatamente l’adottabilità 

dell’animale. Per arrivare a questa adottabilità per alcuni cani è necessario seguirli in un percorso di 

intervento, affiancarlo, rieducarlo, attività evolutive per abituarlo a essere manipolato, a portarlo al 

guinzaglio, agli oggetti o semplicemente alla presenza delle persone. Si cerca la sistemazione più adatta 

dopo il periodo di ingresso, in base al carattere che hanno. Si cerca di intervenire anche nella sistemazione, 

per favorire il loro benessere. Queste azioni possono servire a migliorare il proprio rapporto con l’uomo. 

Aree di impegno 

Per concretizzare le finalità della nostra missione e dei nostri valori, l’associazione si impegna 

quotidianamente in queste due aree: 

• Gestione canile 

• Sensibilizzazione e Comunicazione 

La base associativa e la struttura organizzativa 

I soci al 31 dicembre 2019 sono 10: 9 femmine e 1 maschio. Età media 55 anni. L’ammissione a socio viene 

deliberata dal Consiglio direttivo, dopo presentazione di apposita domanda scritta. Anche il recesso o 

l’esclusione è deliberata dal Consiglio direttivo. 

Oltre ai soci sono attivi nel canile, con una certa continuità negli anni (in media più di 5 anni) e con una 

lunga esperienza, 24 volontari (20 femmine). 

Il sistema di governo e gli organi dell’associazione 

L’assemblea di soci elegge il Consiglio direttivo che rimane in carica per 3 anni. I membri del consiglio 

direttivo sono rieleggibili per 3 mandati consecutivi. Il Consiglio direttivo elegge al suo interno il presidente, 

il vice presidente e il segretario. 

Nel 2019 si sono tenute 2 assemblee: una straordinaria per l’approvazione del nuovo statuto e una 

ordinaria. In entrambe hanno partecipato tutti i soci. 
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L’attuale Consiglio direttivo è composto da 

N. COGNOME E NOME RUOLO In carica da 

1 CIGARINI ANTONIO PRESIDENTE luglio 2005, rieletto 
nel maggio 2019 

2 CAPITANIO ANTONELLA VICE PRESIDENTE 25/09/2008 
3 ZAPPACOSTA ELENA SEGRETARIO 25/09/2008 
4 GAMBETTI MARIA LUISA CONSIGLIERE 25/09/2008 
5 FORGHIERI INES CONSIGLIERE 25/09/2008 

 Il consiglio direttivo nel 2019 si è riunito 2 volte. 

L’organizzazione interna 

La gestione del canile di Arceto, che attualmente copre in pratica tutto il bacino dell’Unione Tresinaro 

Secchia1, deriva dalla prima convenzione firmata nel 2006, al momento della costituzione dell’associazione. 

Più volte rinnovata, la convenzione prevede, tra le altre cose, la gestione del canile. In questo paragrafo del 

documento si intende illustrare in forma sintetica la macchina organizzativa sostenuta dall’impegno 

volontario e dei dipendenti.  

Il consiglio direttivo si è distribuito il lavoro necessario per la gestione dell’associazione e del canile, 

secondo questa tabella riassuntiva. 

RUOLO mansioni 

PRESIDENTE Reperibilità h24 per recupero; relazioni istituzionali; manutenzione; 
approvvigionamenti extra per urgenze; trasporto cani all’ambulatorio 
veterinario; collabora alle sostituzioni dei dipendenti; 

VICE PRESIDENTE Adozioni; rapporti con i media; gestione pagina facebook; inserimento cani 
nei box;  

SEGRETARIO Tenuta registri; pulizie domenicali 
CONSIGLIERE Approvvigionamenti quotidiani; coordinamento turni; amministrazione; 

somministrazione cibo sabato e domenica e quando un dipendente non 
c’è; 

CONSIGLIERE Somministrazione cibo sabato e domenica e collabora con le sostituzioni; 
all’occorenza trasporto di animali dal veterinario 

 

Per l’accesso del cane, il suo inserimento, la gestione del canile, le procedure di adozione, l’associazione si è 

data inoltre una specifica organizzazione. Di seguito è possibile osservare gli schemi che sintetizzano le 

diverse fasi di ogni aspetto. 

 

 

 

 

 

 

 
1 UNIONE DEI COMUNI DI BAISO, CASALGRANDE, CASTELLARANO, RUBIERA, SCANDIANO E VIANO IN PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 
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ACCESSO AL CANILE  

 

 

proposta di adottabilità

Routine quotidiana permanenza in canile

Chippatura e inserimento nei box (compatibilmente con altro ospite)

Routine quotidiana permanenza in canile

Il proprietario lo viene a prendere
ambientamento ed osservazione (eventuale 

quarantena)

Telefonata al proprietario box temporaneo di isolamento (15 gg)

Arrivo in canile

Il cane ha il chip Il cane non ha il chip

Uscita di 1/2 persone con mezzo attrezzato

Accesso del cane (chiamata al numero di reperibilità accalappiacani)

Segnalazione cane vagante Cuccioli abbandonati
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RINUNCIA

 

INGESSO DI CUCCIOLI (CON O SENZA MAMMA) 

 

RESIDENZA NEL CANILE 

 La routine quotidiana degli ospiti è così strutturata 

Il 
proprietario 

rinuncia e 
arriva, 
previo 

appuntamen
to, la 

mattina

Si compila la 
scheda di 

rinuncia con 
i dati del 

proprietario 
e del cane 

(vaccinazioni  
e carattere). 

Si paga 
l'onere 

comunale

Si entra in 
lista di 
attesa

Il cane entra 
in prima 

accoglienza, 
nei box 

dell'isolame
nto (le 

femmine 
vengono 

sterilizzate)

SI formula la 
proposta di 

adottabhilità

Cuccioli 
con 

mamma 
vaganti

Dopo il recupero 
iserimento in spazio 

separato con 
mamma

Osservazioni, 
visite e 

eventuali 
terapie

dopo 60 gg 
proposta di 
adottabilità
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IL CANILE 

La cartina successiva illustra il complesso della struttura, di circa 5000 m.2. 

La struttura è composta di diverse aree dedicate, così di seguito elencate: 

Area Numero 
Zone di sgambamento recintate 9 
Box 111 (di cui 8 per 

l’isolamento) 
Box per cani post intervento 4 
Infermeria 1 
Ambulatorio 1 
Cucina 1 
Ufficio 1 
Deposito 1 
Sala aspetto 1 
Tolettatura 1 

 

Di seguito la planimetria completa, osservabile nel dettaglio sul sito: 

https://www.centrosoccorsoanimalidiarceto.it/ 

Prima delle 8 di mattina i dipendenti e i volontari arrivano al 
canil e iniziano il giro di ispezione delle diverse aree dove 
sono collocati i box

si prepara il cibo (con diete etc) e alle 8 inizia la distribuzione 
del pasto (fino alle 9,00)

Dalle 9 alle 13, contestualmente alla pulizia delle gabbie, 
vengono effettuate le sgambature negli appositi spazi 
attrezzati

Il lunedì e il venerdì pomeriggio si provvede alla toilettatura 
mentre il mercoledì pomeriggio è presente il veterinario

I pomeriggi di apertura sono martedì e giovedì, il sabato dalle 
9,00 alle  16,00 con orario continuato. Domenica dalle 9.00 alle 
13.00. Nei pomeriggi vengono fatte le terapie o comunque 
all'occorrenza.

https://www.centrosoccorsoanimalidiarceto.it/
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Il coordinamento settimanale 

Per la gestione ordinaria del canile l’associazione, insieme ai dipendenti, ha istituito un coordinamento 

settimanale che prevede, tra le altre cose, l’organizzazione dei turni dei volontari e l’attribuzione delle 

diverse zone e impegni. Solitamente il sabato e/o la domenica mattina i volontari sono chiamati a dare il 

loro contributo per le diverse mansioni. Due soci hanno ricevuto inoltre il mandato di gestire il 

coordinamento. 

Le adozioni 

Le adozioni sono particolarmente importanti per le finalità dell’associazione. Per questo l’associazione ha 

individuato un gruppo di addetti alle adozioni. Al 31 dicembre 2019 il gruppo era così formato: 

N. COGNOME E NOME Anzianità di 
ruolo 

 

1 BARDI DEBORA Dal 2005  

2 CAPITANIO ANTONELLA Dal 2005  

3 CAPPELLINI MERIS  Dipendente: 
incaricata delle 
adozioni 
nell’orario 
pomeridiano 

4 GAMBETTI MARIA LUISA Dal 2005  

5 ZUNCHEDDU ELISABETTA Dal 2019  
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L’adozione a distanza è strutturata con le seguenti modalità. 

 

*La durata è limitata a quest’orario per dare agli altri adottanti il tempo necessario per la propria 

adozione 

Dal marzo 2007, momento in cui è iniziato questo servizio, al 31/12/2019 (12 anni) sono stati 282 i cani 

adottati a distanza, tra i quali 19 sono infine stati adottati definitivamente 

dall’adottante. 

L’impegno volontario 

All’attività dei soci si affianca quella di 24 volontari (4 maschi) per la maggior parte presenti in canile con 

una certa continuità da meno di 10 anni, quindi con una certa esperienza accumulata nel tempo. Una 

volontaria è anche Educatrice. Soci e volontari sono tutti assicurati. 

La formazione interna 

Nel 2019 sono stati organizzate 4 serate di 2 ore ciascuna (in una aula scolastica di Rubiera) sul tema 

cinofilo: “Formazione canile 2019”. La conduzione è stata a cura di Maura Gazzotti e Ilaria Cigarini, 

istruttrici ed educatrici di Casa Uma2. Agli incontri hanno partecipato una trentina tra soci, volontari e 

dipendenti. 

Il sistema di rimborso spese 

Non sono previsti rimborso spese. 

 

 

 
2 https://www.facebook.com/pages/category/Pet-Groomer/Casa-Uma-ASD-216766211736211/ 

L'adottante per telefono o mail si mette in contatto 
con l'associazione dove c'è un responsabile per le 
adozioni a distanza. Questa si mette d'accordo per la 
visita ai box del canile e per la scelta.

Le visite possono essere effettuate nei giorni di 
apertura al pubblico, con frequenza libera e con 
durata non superiore ai 30 minuti per cane adottato*.

E' vietato somministrare alimenti ai cani non adottati, 
e farli uscire dai box.

Occorre concordare con il personale i premietti da 
dare al cane. L'adozione minima è di 1 mese, per 16€ 
al mese anche senza visite.

https://www.facebook.com/pages/category/Pet-Groomer/Casa-Uma-ASD-216766211736211/
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Il personale dipendente 

Nella gestione quotidiana del canile, l’associazione si avvale di 5 dipendenti (di cui 2 maschi). Quattro sono 

assunti con contratto part-time a tempo indeterminato, uno a tempo determinato. Sono ad essi affidati i 

compiti di somministrazione del cibo, la pulizia dei box, l’erogazione delle terapie. I dipendenti sono 

contrattualizzati come Operai assistenti animali.   

Inserimento socio-terapeutico 

Da 4 anni il Centro ospita, in coordinamento con l’ Ausl di Scandiano, un ragazzo in riabilitazione due volte 

alla settimana, insieme a un dipendente. 

PROGETTO “SOCIALE-CANILE” ESTATE 2019   

Nell’agosto 2019 su richiesta delle educatrici della coop.soc Pangea di Scandiano è stata inoltrata 

al canile la richiesta di poter inserire la visita al rifugio nell’ambito di un progetto che includeva la 

conoscenza delle realtà presenti sul nostro territorio strettamente legate ad associazioni, strutture 

ed istituzioni sul benessere e l’accoglienza , al volontariato, al terzo settore ed inerenti alla tutela e 

rispetto dell’ambiente. 

Così, in accordo coi servizi (entrambe le parti, sociale e rifugio) un pomeriggio si sono aperti i 

cancelli del canile per fare la presentazione del luogo, dei tempi, del lavoro svolto, degli ospiti e di 

tutto ciò che verte nell’organizzazione di questo luogo che , diverse delle ragazze presenti, 

nonostante residenti nel comune di competenza del canile, non conoscevano affatto o non 

s’immaginavano potesse esistere. 

Il gruppo era così composto: 

• 5 ragazze seguite dai servizi sociali attraverso incontri domiciliari 

• 3 educatrici della coop.soc. Pangea (mandante e referente delle attività e dei progetti che 

hanno in carico le ragazze per conto dei servizi) 

• 1volontaria del canile che ha fatto fare al gruppo il giro della struttura e le sue 

caratteristiche funzionali 

Il progetto e la visita è iniziato alle 14.30 per concludersi alle 18.00. Grazie alla conoscenza diretta 

di qualche ospite si è creata la situazione idonea per dare modo alle ragazze di interagire, lasciare 

sgambare alcuni cani e conoscerli direttamente con tutte le loro storie di rinunce o abbandono. Le 

ragazze, dopo un breve momento di imbarazzo iniziale, successivamente ,insieme ai cani, si sono 

aperte e hanno fatto uscire (in alcuni racconti) la fragilità che accumuna la solitudine di un cane in 

un box con alcune esperienze di solitudine di vita personale ( in famiglia, scolastica). 

Tanto l’entusiasmo da parte di tutti , le domande, le perplessità ed i riscontri positivi da parte delle 

educatrici, che hanno riportato a noi  essere stato un pomeriggio per le ragazze istruttivo e di 

consapevolezza. Utile e non scontato. 

 

 

 



 Relazione di missione 2019 pag. 11 

Mappa degli stakeholder 

Nella mappa successiva sono sintetizzati i diversi portatori di interesse dell’associazione. 
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Parte seconda. Le attività per concretizzare la missione 
Come ricordavamo nel precedente capitolo, l’associazione è impegnata quotidianamente in tre aree di 

azione. Nel presente documento riassumeremo le diverse attività e i diversi “risultati” nelle due aree. 

Cercheremo anche di fare emergere e mettere in evidenza l’impegno “invisibile” dei volontari e dei soci, 

cioè la macchina organizzativa, che consente di realizzare le attività e di raggiungere i fini dichiarati. 

 

Gestione del canile 

Per quanto attiene alla gestione del canile, di seguito sono presentati alcuni grafici che sintetizzano, in serie 

storica, i dati relativi agli ingressi, alle restituzioni, alle adozioni e ai decessi, nonché i cani deceduti. Infine 

l’andamento dei saldi complessivi. 
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Come risulta evidente, lo scopo dell’associazione non è tenere i cani nel canile, ma favorire il più possibile i 

processi di adottabilità e la sensibilizzazione verso i corretti comportamenti dei proprietari e la 

comunicazione per favorire l’adottabilità. 

Di fatto, in sintesi, nel decennio preso in considerazione, il canile progressivamente si è “svuotato”. 
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5049  5292  -243  

Totali ingressi Totali uscite Saldo 

 

In particolare per l’anno di rendicontazione, è possibile osservare la seguente tabella. 

MESE ingressi ingressi 
per 

rinuncie 

ingressi 
tatuati 

affidi resitutu
zioni al 

propriet
ario 

soppres
si 

decessi saldo 
del 

mese 

saldo 
progres

s 

cani presenti al 
31/12/2018 

        
155 

GENNAIO 8 1 0 5 0 2 1 1 156 

FEBBRAIO 2 3 0 7 0 0 0 -2 154 

MARZO 9 3 0 11 0 3 0 -2 152 

APRILE 6 0 2 6 2 0 0 0 152 

MAGGIO 18 3 0 8 2 1 1 9 161 

GIUGNO 5 2 3 11 3 1 1 -6 155 

LUGLIO 3 6 1 10 1 4 0 -5 150 

AGOSTO 14 2 3 21 4 0 0 -6 144 

SETTEMBRE 9 2 1 10 1 0 0 1 145 

OTTOBRE 7 2 1 11 1 2 0 -4 141 

NOVEMBRE 9 1 3 8 4 0 1 0 141 

DICEMBRE 7 3 0 5 0 0 2 3 144 

totale al 
31/12/2019 

97 28 14 113 18 13 6 -11 144 

 

L’ intento è infatti quello di pensare e gestire il canile come momento transitorio. 

Per ottenere questi risultati, l’associazione sviluppa un monte ore mensile di 1256 ore (stima) così 

declinabile. 

 ore mensili 

Soci 139 

Volontari 120 

Dipendenti 500 

Governance 497 
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In particolare l’impegno dell’associazione nel suo complesso per le varie attività nel canile è così 

sintetizzabile. 

 

 

73%

4%

17%

3%

3%

ore di impegno per attività nel canile 

Pulizie box

Toelettature varie

Attività varie in canile extra
pulizie

Assistenza ai veterinari in
canile

Accompagnamento cane JOE
in fisioterapia+toelettatura

25%

28%

39%

8%

ore di impegno per attività extra canile 

Banchetti e iniziative varie

Assistenza adottanti a distanza
(visite, scelta del cane, a
disposizione x info)

Adozioni (scelta del cane, visite a
domicilio, incontri, percorsi di
accompagnamento,etc)

Controlli post-affido
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Area sensibilizzazione e comunicazione 

L’impegno dell’associazione non si rivolge solo nella gestione della struttura. Come si ricordava nel 

precedente capitolo, l’area di impegno della sensibilizzazione e della comunicazione, ha prodotto i seguenti 

risultati. 

La tabella seguente intende valorizzare alcune attività che consentono di ottenere quei benefici rispetto 

alla riduzione delle presenze in canile e, nello stesso tempo, di sensibilizzare e comunicare valori e 

contenuti dell’associazione. 

ATTIVITA’ ORE  

Banchetti e iniziative varie 510 

Assistenza adottanti a distanza (visite, scelta 
del cane, a disposizione x info) 

560 

Adozioni (scelta del cane, visite a domicilio, 
incontri, percorsi di accompagnamento,etc) 

780 

Controlli post-affido 150 

 

In particolare, per quanto riguarda l’adottabilità del cane, lo sforzo organizzativo si è concentrato nel 

gestire i rapporti con le testate giornalistiche, nelle quali vengono pubblicate le disponibilità per le adozioni, 

le registrazioni dei video appelli per la trasmissione “Su la zampa”, la riorganizzazione e la formazione per la 

gestione del nuovo sito. 

 

 

 

37%

63%

Comparazione impegno nel e extra canile

ore extra canile

ore canile
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Sinteticamente tale impegno è così stimabile: 

ATTIVITA’ ORE  

Registrazione video-appelli per la 
trasmissione “Su la zampa”  

15 

Gestione rapporti con testate giornalistiche 10 

Riorganizzazione e formazione per la 
gestione del nuovo sito, attività sui social 

200 

Complessivamente, perciò, sono state impiegate circa 2225 ore per cogliere quegli obbiettivi complessivi di 

adottabilità (ricordiamo i 113 affidamenti nel 2019) e di riduzione delle presenze in canile.  

I follower di Facebook erano 6840 il 1 gennaio 2019 e sono diventati 8258 il 31 dicembre 2019. 
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Parte terza, Aspetti economico finanziari 
 

In questa sezione del documento vogliamo offrire alcune note sintetiche sull’andamento economico e 

finanziario connesso alle nostre attività. 

Per chi volesse approfondire l’argomento è possibile rivolgersi a Antonio Cigarini, presidente 

dell’associazione 

Patrimonio 

L’associazione chiude le attività 2019 con un avanzo di euro 12.020. 

I risultati degli esercizi precedenti, che compongono il patrimonio netto al 31/12/2019, ammontano ad 

euro 70.641. 

L’associazione è proprietaria di automezzi, che vengono utilizzati per lo svolgimento dell’attività sociale, il 

cui valore, al netto del relativo fondo di ammortamento, è di euro 13.200.  

Di seguito il dettaglio delle disponibilità liquide al 31/12/20219 

 

 

 

Si espone inoltre lo schema di Stato Patrimoniale al 31/12/2019 riclassificato in forma 

semplificata. 

 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE al 31/12/19

BANCA_Credem c/c 7955-1 115.149

BANCA_Credem c/c 9065-1 18.093

Cassa 3.072

Totale 136.314

Valori espressi in euro 
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L’attivo circolante, pari ad euro 152.242 è di gran lunga superiore alle passività a breve ed è in 

grado di coprire anche i ratei passivi ed il debito verso dipendenti per Tfr. 

Il patrimonio netto, risultante dagli avanzi degli esercizi precedenti, copre ampiamente le 

immobilizzazioni nette (rappresentate dal valore degli automezzi al netto del relativo fondo di 

ammortamento) 

Questa situazione generale evidenzia l’assoluta stabilità finanziaria della Associazione alla data di 

chiusura del bilancio 31/12/2019. 

Proventi  

I proventi di competenza dell’anno 2019 ammontano ad euro 300.778. Solo relativamente alla 

Convenzione con l’Unione Tresinaro Secchia, il contributo per il 2019 è stato di euro 203.093: di 

questi euro 13.213 sono i rimborsi relativi all’ultimo bimestre 201 ancora da ricevere alla data del 

31.12.2019 e pertanto registrati nei crediti all’attivo dello Stato Patrimoniale e euro 28.087 sono 

relativi al rimborso del bimestre nov-dic- 2018 non registrati nel bilancio precedente e quindi 

inseriti a sopravvenienza nel Conto economico 2019. 

Il grafico seguente evidenzia l’incidenza percentuale dei proventi e ricavi da attività tipica 

rispetto al totale dei proventi, pari al 99%. 

 

 

Attivo Passivo 

crediti a breve 13.213                  9.768             debiti Vs fornitori 

altri crediti a breve 879                      11.928           altri debiti 

disponibilità liquide 136.314                11.537           ratei passivi

risconti attivi 1.836                    49.548           debiti per tfr dipendenti

Attivo Circolante 152.242               82.781          Passività

automezzi 13.200                  

attività nette 13.200                70.641          patrimonio netto

Totale 165.442               153.422        Totale

12.020          avanzo di esercizio

165.442        Totale a pareggio

Valori espressi in euro 

Riclassificazione Stato Patrimoniale 31/12/2019
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Gli stessi proventi derivanti dallo svolgimento dell’attività tipica dell’Associazione vengono 

suddivisi nel grafico che segue nelle loro tipologie. 

L’incidenza maggiore è rappresentata dai contributi ricevuti da Entici Pubblici (in questo caso 

rappresentati da convenzioni con Comuni, pari al 68% del totale, fatto 100% i proventi da attività 

tipica), seguiti dalle donazioni effettuate a favore dell’associazione di beni in natura (11% del 

totale). Nel 2019 è stato incassato il contributo 5 x 1000 relativo all’anno 2017 (incidenza pari al 

7% del totale). I contributi sui progetti “Adozione a distanza” e “Cassette”, che rappresentano il 4% 

dei ricavi tipici, sono stati pari a euro 11.978 nel 2019 

 

 

99%

1%
0%

Incidenza percentuale proventi da attività 
tipica

DA ATTIVITA' TIPICA

DA RACCOLTA FONDI

FINANZIARI/STRAORDINARI

4%
9%

7%

68%

11%

1%
0%

Analisi composizione proventi da attività tipica

Progetti

Erogazioni liberali generiche

Contributo 5 x 1000 (2017)

Contributi da Enti Pubblici ( Comuni)

Donazioni beni in natura

Quote associative

Altri
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Per quanto riguarda le Erogazioni Liberali ricevute per totali euro 25.447, presentiamo di seguito il 

dettaglio della suddivisione della provenienza di tali fondi: 

 

 

E’ interessante notare che le erogazioni liberali “esterne” (provenienti cioè da aziende e da non 

soci) rappresentano il 57% del totale, evidenziando che il progetto rappresentato dal Canile di 

Arceto è considerato interessante e degno di finanziamento oltre che dalla base sociale anche da 

parte di terzi. 

Proventi e ricavi da attività accessoria 

Di seguito si riportano in valore i ricavi conseguiti a seguito delle tante e diverse iniziative di 

raccolta fondi effettuate nel corso del 2019 

43%

38%

18%

da soci e associati

da non soci

da aziende

Provenienza erogazioni liberali
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Oneri 

Gli oneri sostenuti per la gestione dell’attività tipica dell’Associazione rappresentano il 93% del 

totale oneri del 2019. 

 

 
 

Comprendono, tra le voci più rilevanti, spese per il personale assunto, spese veterinarie, per 

medicinali e per mangimi, acquisti di box. 

Il costo del personale rappresenta la tipologia di spesa più elevata. 

RACCOLTE FONDI Importo

Cena Canile 1.200

Spettacolo "Salviamo la pensione" 550

Uova Pasquali 500

Festa del bastardino Casalgrande 180

Festa del bastardino Salvaterra 220

Festa del Paese Rubiera 200

Mercatini di Natale Rubiera 500

TOTALI 3.350

Valori epressi in euro 

PROVENTI E RICAVI DA ATTIVITA' ACCESSORIE

93%

0%

0%

7%

Incidenza percentuale oneri da attività 
tipica

DA ATTIVITA' TIPICA

DA RACCOLTA FONDI

FINANZIARI/STRAORDINARI

ONERI DI SUPPORTO
GENERALE
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Infine gli oneri di supporto generale al progetto Canile di Arceto, pari al 7% degli oneri totali, 

ammontano in valore ad euro 20.523. 

 

51% 49%

ALTRI COSTI DA ATTIVITÀ TIPICA PERSONALE

Incidenza percentuale del costo del 
personale nell'attività tipica  


